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La seduta è aperta alle ore 10.

LEPORE, segretario, dà lettura del proce::.:~
so verbale della seduta precooente, che è ap~
provato.

Sull'ordine dei lavori.

PRESIDENTE. Come è già noto ai colleghi
lunedì inizieremo la discussione delle comu~
nklazioni del Governo.

Gli iscriltti sono molti e prevedibilmente au~
menteranno ancora durante la disc'ussione.
P,erchè ques1a ab'bia un ordinato svolgimento
chiedo al ,senato l'aut.orizzazione ad alternare
gli o.ratori prevedibilmente favorevoli a quelli
pr,ev,edibilment,e contrari al Patto Atlantico.

NeS1Slmo facendo opposizione, così rimane
stabilito.

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTl<:=. L'ordine del giorno reca lo
svolgimento di interrogazioni. Pokhè in rap~
p~es€ntanza odelGov1erno è pres€nte ora solo il
Sottosegret'ario di Btato per il lavoro e la pre~
vi<d:enzasocia1e, si procederà allo svolgimento
dell'illlt,errogazione dei senat,ori De Grusperi:s,
Page, Toselli, V1a1ccaro, Lanzara, J acini,
Tommasini e Borromeo, al Presidente del
Consiglio dei Mini'stri e ai Ministri del lavoro
e di grazia e giustizia: «per conoscere se,

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200)
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in considerazione Idei gravi danni ,economiei
e morali a'pportati 'alla Nazione e in parUcola~
re alle dalssi meno abbienti dagli scioperi poli~
tici e nei servizi pubblici, il Gov'erno non cre~
da di affrettar,e la presentazione del disegno
di legge dia tempo annuncrat,o, concernente lo
es,ercizio del diritto di sciopero, contemplato
,dall'arti'colo 40 della Costituzione ».

Ha facoltà di pa,rlare l'onorevole La Pira,
So'ttosegretario di Stato per il lavoro ,e la pre~
videnziJ, sociale per rispondere a questa inter~
rogazione.

LA PIRA, Sottosegretario di Stato per il
lavoro e la previdenza soci1ale. Il diseg'Ilo di
l€gge concernent'e l'esercizio del diritto ,di sdo~
pero si sta preparando. In bas,e a un voto for~
mulat,o dal Senato per iniziativa, mi sembra,
del senatore Ruini nel settembre paslSiato, in
occasione d,ella legge sul collocament'o, fu dp1;~
to che questo progetto deve essere preslenta'to
prima al Consiglio nazionale del lavoro per il
par,er,e. Bisogna, quindi, prima costituire que~

sto progetta1to Consiglio e, dopo il suo pm-,ere,
il disegno di legge sarà portato aHa dislcussio~
ne in Parlamento. Questo per rispettar,e il vo~
to del Sena!to.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il s'e~
natore De Gasp€ris per dichiarare s,e è soddi~
,.fatto.

DE GASPERm. L'onorevol'e ,Sotltors,egN\lta~

l'io La Pira ci ha portato una serie di comuni~
oazioni in merito a questo grande problema:
comunicazioni però che. se mi confortano da
un lato non mi pia,eciolno dall'altro, perchè 11
GovernI) dev,e prf~occuparsi di far ri,spettare
la Costituzione. Vorrei esporre brevemente
quah sono i mi€i conoetti in pro,posito, con~
cett! che io ho l'lcavato da una IUlnga vita pas~

E'ata in mezzo agli operai. Sono in grado, per~
tanto, di parlare di questo :Eenomeno che af~
fligge la classe dei lavoratori Comincio dal ~

l'articolo 40 della costituzione che di c,e
t,estualmellt,e: «Il ,diritto di scioperlo si eser~
cita nell'ambito delle leggi che lo rego~
bno ». DUl'lant,e la discussion€ alla Costi~
tnente il gruppo comunista, per bocca del~
l'onorevole Di V;ittorio, ebbe a dichiarare:
« N ai siamo favorevoli al diritto di sciopero
senza limi1tazioni per tut,ti i lavoratori.. però
non vogliamo 'chiuderei in una intransigenza

assoluta e cieca; ricerchiamo l'a,coordo ,con
altri, che rappresentamo non soltanto larghi
strati del popolo, ma le grandi correnti sinda~
caliche sono riunit,e nella C.G.I.L ».

Irl gruppo eom,unis't.a. che tendeva allora a
l'lmanere Il dornin'Us dei lavoraton, v01Ò
l'emendamento dell'onorevole Umberto Merlin.

Il detto gruppo ritenne perciò che il diritto
di sciopero c10veva considerarsi come uso legit~~
tImo di un potere e non come abuso di esso:
come un mezzo di difesa e di rivendicazione
o8conomicae non come un'arma di 10Ua e di
oppressione politi,cla. Al momento della vota~
zione dell'ar,ticolo 40. come si deduce dagli
atti parlamentari, l'impronta con la quale il dL
rHto di sdopero l'in acque dava il senso di mi~
sura e il senso di fiducia.

E non è difficjl]o8 ammettere che la CostHu~
zione, rinviando al legislatore futuro la di,sci~
plina del diritto di sciopero, intese di non por~
gli alcun limite preciso, pur impegnandolo, per
lo spirilto in cui fu posta la formula definithra
e per le dichi'arazioni che no8a1c,compagnarono
il voto favofievole da parte di tutti i settori del~
l'AssemMea, a tenere nel dovuto rispetto le ,esi~
genze fondamentali dello Stato per quanto ri~
guarrla ill mantenimento dei servizi pubblici.

DJ conseguenza il tes1to drell'articolo 40 ri~
salse le esigenze di chi sosteneva che ,si pro~
damalss'8 Il diritto di sciopero in S'8.nso assolu~
to, g,enza alcuna limitazione nè sostanziale nè
pro1cedurail,e e di chi sostenevla che non se ne
par lass'e affaÌ't.o nella Cos'tituzione.

Ma si deduce, però che riconoscendo il di~
ritto di sciopero si era creduto di disciplinare
lla pro,cedura èu proclamazione per « elimi,nare
la possibilità Cihe lo sciopero fosse proclama~
to per" caprIccio di poche persone" e per la~
SCIare alla stes'sa classe operaia di " valutare"
nel suo seno la convenienza o meno di ri,cor~
rervi; dI prevedere gli esperimenti pl'eventi\ l
di cOll'ciJi.azione; diassicurar8 servizi russolu~
tamente essenziali alla vita collettiva, distin~
guendo fra servizio pubblico '8 servizio pri~
vato»

La formula definitiva fu presentata dall'ono~
revole Umberto Merlin che ammise eh aver
Ira desllnta daUa traduzione qualsi letterale del~
la dichiarazione contenuta nel preambol'O del~
la Costituzione francese del 1946. Il proponen
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te ammise eome pacifico il riconoscimento del
dIritto eh sciopero, osservando (<<AJti del!' A s~
semblea costituente », pago 3897) «che non ("
pel1'sabile non 1iar,e una discriminazione ano
scopo di escludere dal godllnel1'to d,i questo di ~

ritto i pubblici fllnzion'ari, perchè Slesi dovesse
ammettere lo sciopero degli ag-enti di polizia,
dei carceri,eri, dei magistrati, non si dareb~
hero allo Stato la forza ed il dovuto pres'tigio
ma si favorir.ebbe il suicidio» È chiaro quindi
che i o:ervizi e le funzioni pubbliche dovevano
rimanere fuori dall'.estrema azi.one sind'acale
per non arrecare nuove rovine alla Nazion-e

Rimandando la disciplina integral'e del di eit~
to di sciopero ad una legige specJale ed ometien~
dosi di emanarla subito dopo l'aff.ermazione
del diritto gen-erale, è v-eJ1'uta a -crearsi l'odier~
na e insostenibHe situazione per ,cui le agi~
fazioni si moltiplicano senza limiti nel Paese.

Di conseguenz'a l'accordo fra maggioranza
en opposizione avvenuto al momento dell'ap~
provazione dell'articolo 40 della Costituzione,
che risaossle un clerto eredito, non fu sincera;
infrutti gli organizzatori estremisti hanno agito
in moclo diverso ponendo l'odierno Parlamen~
to di fronte a gravi responsabilità.

La ricostruzione l1Iazional,e s'ubislce inf,aHi
un quotidiano e micid~ale contraccolpo dascio~
peri che non esplodono più improvvisamente,
come L:n'me legittim-e .e frutali di difese sinda'ca~
cali, ma obbediscono ad un piano poli'ti'co di~
rett,o ad ac,creB'c,ere Il disordine, a fomentare
il malcontento, ad a,cuire la comune miseria.

La parola d'ordine -che domina qlwSto con~
vulso periodo di vita italiana è di sottrarre
Lavoro aHe più impellenti necessità, inv.eee di
prodigarlo. Ora quando si 'pensi che il primo
al1tkolo della Costituzione defini'sce la n08tm
Repubblica «fondata sul lavoro », viene fatto
di domandarsi se il nuovo Statuto non meriti
il commento eon cui lord Castlereigh accom~
pagnòper il suo Sovrano il progetto deUa
Santa Alleanza: un miscuglio di misticismo e
di sublimi sdocchezze!

Urgente dunque il provveclerle e con parti~
colare deci'sione su tee punti: anzi tutto ,sulla
procedura della proclamazione dello sciopero,
in quan'to comporta responslabilità, rischi e
[Ianni che si pagano in gran parte con la pel~
le [leI lavoratore Questi pertanto deve essere

1'arbitra dI così estr,ema decisione e uon il ser~
vile OSR.ervante di ordini non suoi. Un costi~

tuen'te di bnon s-enso propose al riguardo la
votazione segreta, degli iscritti ai sindacati di
categoria l''egol,armente regi,stmti ed una mag-
glOl'am>;a speciale del vo'tanti È una id'ea -che
va m-edi'tata.

Dovrà llloltr,e la legge Javorire Il tentativo
dl c011ldliazlOne, creando organi e forme adat~
te. Diritto dI sCIOpero signifIca, l1lv-ero, ro.ttura
v101enta ed unilaterale eh un patto bilat-erale'
lo Stato non può flar-e buon viso all'esercizio di
cosìecc€zionale £acoltà, se 'es'so non viene pre~
ceduto da serie trattative Anche tal'e esigenza
fu avvertirta e sostenuta s,enza grandi ,contrasti
da diversi costItuenti, fra cui Zotta e Tum~
minelli

La legge s,peciale dovrà infine pl"ecisare la
natura dello sciopero economico. il solo tenll~
to in 'conto dalla Cos1tituen1t.e, come risulta dal~
:le chchia,I"azioni di Perrone Capano, BeiJla.vista
e dello stesso l'elatol"e onorevole Ghidini: de~
ve quindI affermarsi coraggiosamente la illi~

r ceItà dI tutte quelle mamfestazioni a.lle quali i
'partiti esclusi daI Gov,erno ricorronO' per ri,cat~
tarlo, facendo leva sull'organizzazione ope~

l'aia, la cui natura sindacale va così diventan~
do una semplic1e etichetta

E ,con egual.e coraggio ,devono r.eprimersi le
occIlJpaziO'ni delle aziende con l.e sdlite basto~
nature al dirigenti e la cosidetta «non colla~
borazione» che si risolvono in ,cinico aHenta~
to all'economi,a .della Nazione, in odioso sabo~
It1aggio della prod'uzione

E poichè dalla discussione parlamentare
emerge la. volontà, come già rilevato, dI
mmedlre che lo SCIOp81'!1, possa compromet~
te re i servizi pubblici e possa esser,e an~
cora impugnato come arma dai di'Pendenti
'statali, tlale volontà deve essere trado,bta i'n
norma legislativa. Ciò è stato richiesto nei
giorni scorsi quando alle famig,Ji.e dei meno
abbienti sono state imposte insen'Sate priva~
ZIOJìi e ma,8se impiegatizi.e hanno dovuto subi~
re 1',azi0J1,e ,coercitrice ,di sparute minoranze
a'nimate [la pregiudiziali politiche e di solito
formate da quelli che ,dell'oziÌo hanno fatto
professione abituale

Gli scioperi a carattere continuativo non
hanno mai portata fortuna all'Italia; essi fo~
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mentano la reazione e voi ricon1eretieche nel
1922 furono gli sdoperie le offese degli estre~
milsti rtlla dignità nazionale che cli portarono
al £asicismo.

GA VINA. Stat€ dicendo delle ,eresie! (Inle1'~
ruzioni, commenti).

DE GA,SPERI<S. Le eresie le dice lei oheè
eretico di professione! Giolitti stesso che si
vantava di non aver voluto sciogliere le leghi)
del 1892 e di non ,aver osta,colalto gli scioperi
operai, fu intra'nsigente nel divieto per i dipen~
d,enti 's'tata'Ji di astenersi dal la;voro. Ciò non
tOg/He che anche per gli sta1tali d1ebba preveder~
si una dignitosa ed equa difesa ,sindac,all€.

fTnaprovvida legge si attende quindi il Pae~
S8, Ira qual,e concilì l'ansia dei lavoratori per
un domani migliore e l,a vita deNa Nazione cui
è legato 1'avveni1'e degli italliani.

E per concludere dirò che l'azione di non
collaborazione, le agitazioni inutili dal lato
sinda,cale, gli s'cioperi a singhiozzo, a o1(;ae~
chiera, nati nellla vivaioe fa,ntalsia orie'll'taJe riel.
l'onorevole Di Vittorio ,e compagni, SOllO rlall~

nasi alla ricostruzi one nazionale, sono un de~
litto contro la vi'ta dei lavoratori. Non è in
causa una lotta contro l,a esosità padronale,
ma vi è ines8ere il tentativo di fermar1e il pro~
greslsivo migJioramell'to della situazione eco~
nomilca italiana.

I dirigenti, gli ideatori delle più insensate
forme di sciopero calpestano le forze deNa re~
surrezi.O'ne della Patria martoriata e dovr€b~

bel'o tenere 'conto che. allorchè la produz:ione
viene danneggia'ta, non è l'industriwle che vi'e~
ne oolpito, ma è la vita del popolo italiano, deUe
classi lavoratrici. Ebbene, gli agitatori di pro~
£essione, i disoClcupati. del pensiero, i quali non
hanno idee chIare, i così detti campioni dello
sconten1to che talvolta gi.ungono ad umiliare la
propria intelligenza, dovrebbero chiacchiera~~

l'e dI meno e studiare di più, dando uno sguar
do alle condizioni della Patria effettiva e non
di quella da cui sperano di farsi legittimare.

Lo sdopero è forma di deteriorame,nto della
economia, le agi1tazioni ideate e promosse dai
dirigenti della C G I L non hanno nulla a
che vedere con la di£esa degli interelssi dei la~
voratori, 'sono una forma di reato nella qualn
spesso eadono impiegati ed operai. ignari (lf,l
fatto eeonomko e d€i danni conseguenti, sol~

tanto pel1chè is1tigati e sospinti a quel reato
dagli ag:Jtaton che approfittano della loro sem.
plicità e della loro credulità. «Quousque tan~
dem, Di Vittori o, abutere patientia nostra?»
(Applausi dal cent,ro~destra e rumori e pro~

test e dalla sinistra).
ROVED A Domando di parlar,e per fatto

personale.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. Prego di

spiegare in che consiste il fatto personale.

ROVEDA. L'onorevole Isenator,e De Gaispe~
ris ha parlato di organizzatori della C.G.I.L.
Io sono un organizzatore sindacale e come ta~
le ho il diritto di ribattere le laJifermazionilche
1'0'norevole ,senator,e ha fa'tto Eg'li ha partlato
qui di necessità di una legge regolamentatrice
degli scioperi che non ha definito v0'luuamente
« repressiva », ma che in fondo sarebbe una
legge repressiva perchè, secondo lui, gIi scio~
peri n on sa riebbero proclamati dai lavoratori,
bensl per opera di istigatori.

VOce da destrrt. La sua è un'in1terpetra'zione
soggettiva

ROVEDA l;<e parole si adattano sempre a
seconda delle esigenze. t:;!uesto concetto, onore~
vol,e senatore, io l'ho s,entito svolg,ere 30 anni

fa Anche allora si parlò della necessità di re~
golarizzare lo sciop€ro, anche allora si diceva
che lo seiopero non è mai proclamato dalla vo~
lonth dei lavoratori, ma dalla volontà degIi or~
ganizza'tori. 'l'rellta anni fa dunque si sentiva
parlare di qlH'slto, ma se all'diamo ancora indie~
tra nl£l tempo si troverà che dall'inizio delJa

i
lotta dei lavoratori per la dHes,a della libertà
di sciopero, i signori industriali, i signori
a,gran, che certament€ lei rappresellta (pr'o~

teste de17'onorevole De Gasperì's), eli cui e'spri~
me il pensiero intimo, hanno sempre det,to que~
ste cose Io non ho s€ntito, onorevole De Ga~
speIds, nella sua esposizione contro gIi scio~
peri. una sola parola slJlllecau8e degli scio~
peri. I Javomtori non scioperano p,er diverti~
mento, bensì per necessità, peI"chè l'organiz~
zazione padronale, perchè g'Ii industriali. pro~
tettI 'dFllla vostra poJiitica, oggi negano ogni
dJritto ai lavoratori.

PHESIDENTE Questo non è fatto perso~
naIe. Lei ha considerato fatto 'personale l'aver
par1lato degli orga.nizzatori estremi s'ti. Si alt
tenga almeno a questo tema.
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ROVEDA Debbo dimostrare che non sono
gli organizzatori eS1tremistichecausano gli
scioperi. I lavomtori ita:Hail1i non sono bam~
bocci, ma sono persone c,oscienti che con.os,co~
no i propri diritti Nessun organizzatore può
promuavere degE sduperi s,e i lavoratori nan
ne sentono la necessità Perchè non ha accen~
nato alla posizione ,deHe organizzazioni pa~
dronali? Ellla è rimastoa.gU effetti e nan è
andata alle cause degli scioperi So che vi fa~

l'ebbe pia'cere una legge limitatTiee degli 8'cio~
peri, ma Se sarete in grado di farla la farete

COl1'tro la volontà dei lavoratori e di chi V'uole
verameIlte ill bene dei lavoratori. (Applausi
da sinistra).

DE GASPERIS Io desidero chiarire quale
è la mia posizione

PRESIDENTE Il tema di una legge sugli
sdopen è interessant,e, ma deve ess,er'8 discus~
so al momento upportuno Siamo già anda,ti
ohre i limiti cons'entiti dall'interroga,zione

DE GASPERIS. Debbo chiarire che nan
ha nulla a che faI'e con ipa:droni terrieri. Io
vivo in mezzo agli operai, ma non mi sono mai
dato da faI~e per far li sdoperar,e. So che su
20 operai solo due o tre scioperano per volon~
tà propria; gli altri vi sono costretti.

SCOCCIMARRO. Lei organizza i cmmiri,
non gli scioperi!

DE GASPEEIS NO', i crumiri li arganizza
l,ei. (Interruzioni. proteste).

Discussione e approvazione del disegno di
legge: «Variazioni allo stato di previsione
dell'entrata, a quelli della spesa di alcuni
Ministeri ed al bilancio dell' Amministra-
zione dei monopoli di Stato, per l'esercizio
finanziarÌo 1948~49 (terzo provvedimento»))
(275).

PRESIDENTE Passiamo aHa discussione
del primo disegno di legge all'ordine del gior~
no. «Variazioni allo stato di previsione del~
l'entrata, a quellJ della spesa di alcuni Mini~
steri ed al bilancio dell' Amminist1razione dei
monopoli di Stato, per l'es8I'cizio finanzia l'io
1949~49 (terzo pravvedimenta) ».

Pr.ego p senatore segr,etario di dame lettura.
LEPORE, segretario, l'egge lo stampata nll~

mero 275.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus~
siane generale s'u quesito disegno di legge.
Nessuna chiedendo di parlar,e, la dichiara
chiusa.

Ha facoltà di parlar,e il relatore, senatore
Sanna Randaccia.

SANNA RANDACCIO, 'l'e'alare Onorevoli
colleghi, illu'strerò brevemente questo disegno
di legge, richiamandomi d'altronde a quello
che, per incarica della Cammissàane, ho gIà

det'to nella relazione Questo disegno di legge
apportf1 nna variazione in aumenta allo stata
di previ,gione deE'entrata di 5 milia'rdi e 400
milioni e, came risulta dalle tabelle a) e b),
una variaziane in a:umeruto allo stato di previ~
sione della spesa di lire 364.688.400; in defi~
nitiva, una maggiorazione netta dell'entrata iLi
lire 5.035.331.600 La Camera dei neputati, ade~
rendo all'invita della sua. Commissione, ha
rit'enuto di n0n approvare due C'apÌ'toli c(Jnte~
nuti l~ella tabella B), per camplessivi 50 milio~
ni, ca:pi,toli di nuova istituzione che si riff'~
rivano a maggiori spese per il serv,izio A.N.
S.A , non per il merito, ma per aff,ermare il
prindpio che l'istituzione di n'uovi capitoli
in biilancio deve ess,ere previamell'te di'Scipli~
nata con precise norme, e ciò in riferimento al

3° comma delJ'arti,calo 81 della Costituzione.
In prapasi,to, il rappre,sentante del MinisterO'

del tesaro, ha preso impegno, in nome del Go~
verno, di pres,entare ed piÙ presto un conforme
disegno (li legge Per lo stesso motivo nOn è
stata accolta la propo,sta contenuta nell'at'ti~
colo 5 del disegno di legge, che rifJett'ev1a una
spesa di 150 milioni per uno stabile per la l'a~
gioneria deHoStato.

Con queste modifiche il disegno di legge è
stato appravato dalla Camera dei deputati ed
anche la vas,tra Commissione vi propone di
a:pprovarlo.

La Commissiane ha richiama;to però l'atten~
zione, nella rela.ziane!, su due punti, sui quali
ritengo apportuno saffermarmi bre'Vemente.

Il prima punto è questa: dalla tabella B), a l
capitolo n. 428, si rileVia una varia,zion€ in au~
mento di 300 mHioni per assegnazioni a favo~
l{) dell'opera nazionale per invalidi di guerra.
A questo praposito si è rHevata da parte della
Commissiane che in diversi bilanci ~ vai ve~

dI'ete che c'è una specchia apposito nella rela~
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zione ~~ del Ministero del tesoro, délll'Afric9,
Italiana, d.ella pubblica i,struzione, dell'inter~
no, del lavoro e della difesa, sono contenUll
stanziamenti per complessivi 21.109.915.000
per l'af'slstenza post~bellic'a, o meglio, per la
assistenza IndJipen:denza d,ella guerra. Sia la
Camera dei deputati che la vostra Commissio~
ne ha,nno ritenuto opportuno richiamare l'at~
tenzione del Governo sulla necessità di unifl~
care quest'l s.ervizi, perchè tale unificazione
port.erà ad uno snellimento dei servizi stessi,
ed anche ad una visione più armonÌica del pro
blema.

L',altro punta sul quale la Commissione ri~
chiama la vastra attenzione, è questo: nell'ar~
ticO'la una è specificato che la variazione in
aumenta di 5400.000.000 praviene daNa mag~
giorazia1l'e della aliquota di ripartizione del
prO'vento dei monapoli di tabacchi, tra TesorO'
e amministrazione dei monopali, !Che viene
portata dal 70 al 75 per.::.ento.

La variazione in conseguenza appartata al
bilancio dei MO'nopali e contenuta nella taihella
O), che ha richiamato l'attenziane della Com~

missiO'neper la sua struttura; si porta nel bi~
lancio deH'a'mministrazione dei monopoli del~
lo Stato in diminuzione sul capitolo n 1, Cpro~
vento industriale dei taba:echi) 5.400.000.000, e
poi si parta in diminuzione nella spesa alI ca~
pHola n. 31 (compra di tabalcchi grezzi) la stes~
sa cifra 5.400.000.000. Sembra,"a perciò stra~

nO', che, in definitiva, si volesse aHmentare il
Tesoro deJla Stato, diminuendo la produttività
del1'azienda. Ma, assunte infarmazioni, si è
,"isto che in definitiva la struttum di questa va~
riazione dipende dal1a natura, non perfl)tta~
mente razionale, dirò così, dei rapporti 811<3
intercorrono tra l'amministrazione dei mono~
pali ed il 'resoro del10 Stalto. In re1altà, non ?:
che l'amministrazione dei monopoli sia una
amministrazione autonoma ehe, a fine di bi~
lancio, versa, a titolo di imposta, una 'determi~
nata a1iquota del provento alI Tesoro: no. La
amministrazione dei manopoli non ha movi~
menta di fondi; il TesorO' incamera, volta per
volta, i fondi che provengono dal1a vendita del
monopalio dei trubaechi, e su questo fa d'eter~
minate asseglllazioni al monopolio.

È sembrato opportuno alla Commissiane
soffermarsi 'su questo punto e ril:eva're che non

par,e esatta l'affermaziane che l'aliquota flel

75 per cento ha natura di imposta, non per
fare una disquisizione teorica, ma per ri~
chiamare l'attenzione del Governo sull'oppor~
tunità. in relazione d'altronde ,con la legg.e istL
tlltiva dell'ammimistrazione dei monopoli (:.:he
consentiva deroghe opportune alle norme del~
la contabili,tà generale dello Statoch€ ancor
oggi invece sono integralmente applicate) di

una modifica che consenta di ottener€ una pilÌ
razionale amministrazione d,eli' azienda e nelJo

s'tesso tempo di ripartire meglio l'incidenza
sui diversi prodotti dell'aliquota che oggi gra~
v,a su alcuni per il cento per centO' e per alh i
per il 600 per .cento.

Dopo questi br€vi rilievi la Commissione
ritiene di potervi proporre l'approvazione dol
disegno di legge così come è nel testo appro~
vato dalla Camera d.ei deputati.

PRESID};~NTE. Chiedo all'onorevol€ Mini~
stro d(>lJe finanze se ha nulJa da aggiung€r.e.

V ANONI, .11inistro delle finanze. Il Gaver~
no si rimette al Senato.

PRE;SIDENTE. Passiamo alla di,scussionG
degli articoli che rileggo:

Art. 1,

Nello stato di prev1sione dell'entrata per
l'esercizio finanziario 1948~49, è introdotta la
variazione di cui all'annessa tabella A, fll'ma~
ta dal Ministro per il tesoro.

CÈ approvato).

Art. 2.

Negli stati di previsione della spesa dei Ml~
nisten del tesoro e dell'industria e del com~
merc1O, per l'esercizio fmanziario 1948~49 sono
mtrodotte le vanaz10ni di cui all'annessa ta~
bella B, f1rmata dal Ministro per il tesoro.

(È approvato).

Art. 3.

Nel bllanc10 dell' AmministrazIOne dei mo~
nopah dI Stato, per l'esercIzio finanziario
1948~49 sono mtrodotte le variazioni di cui aL

l'annessa tabella O, f1rmata dal Min~stro pel
Il tesoro.

CÈ approvato).
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TABELLA .A..

TABELLA DI VARIAZIONE ALLO STATO DI PREVISIONE DELL'ENTRATA

PER L'ESERCIZIO FINANZÌARIO 1948~49.

I n aumento:

Oapitolo n. 87. ~ Imposta sul consumo dei tabacchi, ecc.. . . . . . . . L. 5.400.000.000

(E approvata).

TABELLA B.

TABELLA DI VARIAZIONI AGLI STATI DI PREVISIONE DELLA SPESA

PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1948~49.

MINISTERO DEL TESORO

a) In aumento:

Capitolo n. 43. ~ Spese per i viaggi dei Ministri, ecc. L.
Capitolo n. 137. ~ Spese inerenti ai servizi tecnici, ecc.
Oapitolo n. 307. ~ Mercedi e cottimi agli operai della Zecca, ecc.
Capitolo n 428 ~ Assegnazione a favore dell'Opera nazionale per gli invalidi di

guerra, ecc.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Capitolo n. 462~bis. ~ Indennità da corrispondere al personale di ruolo, ecc. .
Capitolo n. 499~bis (di nuova istituzione). ~ Valore nominale delle monete di ni~

chelio ritirate dalla circolazione (regio decreto~legge 24 giugno 1940, n. 743,
convertito nella legge 25 settembre 1940, n. 1401; legge 21 ottobre 1940,
n. 1460 e decreti ministeriali 15 novembre 1940, n. 4948 e 10 marzo 1942,
n. 108006) . . . . . . . . . . .. ......

4.000.000
300.000

1.500.000

300.000.000
3.168.400

4.898.170

Totale degli aumenti L. 363.866.570

b) In diminuzione:

Oapitolo n. 488~bis. ,~ Valore nominale delle monete di nichelio ritirate dalla
circolazione,ecc. (soppresso). . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 4.898.170

MINISTERO DELL'INDUSTRIA E DEIJ OOMMERCIO

In aumento:

Capitolo n. 5. ~ Paghe, ecc. ai salariati temporanei, ecc. . . . . . . . L. 5.700.000

(fiJ approvata).
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TABELLA O.

TABELLA DI VARIAZIONI .AL BILANCIO DELL'AMMINISTRAZIONE

DEI MONOPOLI DI STATO

ENTRATA.

In diminuzione:

L. 5.400.000.0001. ~ Provento industriale dei tabacchi, ecc.Capitolo n.

I n diminuzione:

Oapitolo n. 31. ~ Compra di tabacchi grezzi, ecc.

(È approvata).

Pongo ai voti il disegno di legge nel SIllO
compLesso con le tabelle allegate. Chi lo ap~
prova è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Rinvio della discussione del disegno di legge:
« Modificazioni al decreto legislativo del Ca..
po provvi~orio dello Stato 14 dicembre 1947,
n.lS77, recante provvedimenti per la coope-
razione» (265).

PRESIDENTE. Segue all'ordine del giorno
la discussione d€l d1segno Idi l€gge: «Modifi~
cazioni al decreto l'egislativo del Capo prov~
vismio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577,
recante provV'edimentiper la cooperazione».

Prego il Sf'Jllatore s€gretario di darne ]et~
tura.

LEPORE, segretario, legge lo stampalto nu~
mero 265.

PRESIDENTE. È apert.a la discussione ge~
nerale su queSito disegno di legge.

MENGHI. Domando di parlare Ip'er una mo~
zione d'orclin€.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MENGHI. Io chi,edo una congrua sosp€nsi~

va della rliscussione perohè la Confederazione

SPESA.

1..1. 5.400.000.000

delle cooperative itiaJian€ ha allo studio un
provv'edimell'to che potràa;pportrure delle m()~

difj,ch€ sostanziali al disegno di legge ora in
esame. A mio parere è quindi oppor,tuno att€n~
dere ancora quakhe giorno per €saminare an~
che le conclusioni degli studi di qu€H,a Confc~
derazione.

PRESIDENTE. Sulla proposta di sospen~
siva fatta dal sena1tore Menghi ha facoltà di
esprimere il suo par.er,e la Commissione.

DE LUZENBERGER, re latore. La Com~
missione non si oppone alla sostpensiv'a: qne~
sto è un dIsegno di legge di caralttere tempo~
raneo e deve servire di ponte di passaggio per
il t€sto unico che dovrà seguir€. Quindi non
ha importanza che si decida oggi o tra otto
giorni.

BARBARESCHl. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoLtà.

BARBARESCHf. Il provvedimento che è
portato al:l'esame nostro e che è già stato ap~
provato dalla Camera dei deputa!ti, è stato esa~
minato anch€ dalla nos1tra Oommissione del
lwvoro 'e dena previdenza sociale. Abbiamo tuL
ti quanti nO'Ìlato che i'l provvedimento non è
comp'le1to e la l'e,lazione -conferma ciò. Effet~
tivamente vi è allo studio un più vasto e com~
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p]eto provv€idimento, ma questo provy;edimen~

to non potrà essere portato al nostro esame fin~
chè noL con l'approvazione di questo disegno
di lpgge, non provvediamo alla nomina di una
Commissione che sarà quella che dovrà prE'~
parare un provvedimento più completo. Per
queste ragioni credo ,che non sia il caso di so~
spendere il provvedimento che proprio vi€l1e
da,vanti a noi 'per poter ag€vo'lare b pr8'para~
zione del più vasto provvedimento per la COf)~
perazione atltiva.

PRESIDENTE. Domando al s€natore Men~
ghi s'e insiste nella sua proposta di sospensiva

MENGHI. Insisto.
,CARBON ARI. Mi associo alla pr:oposta del

senator<e M'enghi.
PRESIDENTE, Pongo ai voti la proposta

di sospensiva del'l'onorevole MenghL alla qua~
le non si è opposta la Commissione. Chi l'ap~
prova è pr1egato di alzarsi.

(Dopo prova e confroprot'a è app1'ovata).

Discussione del disegno di legge: « Modifica-
zioni al decreto legislativo 11 ottobre 1947,
n. 1131, portante disposizioni per le imposte
straordinarie sul patrimonio)) (lOO-A).

PRJ~.sIDENTE. Segue all'ordine del giorno
1,1 discussione del disegno di lleggle «Modjfka~
zioni al decreto legislativo 11 ottobre 1947, nu~
mero 1131, portante disposizioni per le impo~
st.e straoI'dinarie sul patrimonio ».

Prego il s'enatore segr1etario di dar 18't,tura
del disegno di legge nel testo modificato dlalla
Commissione.

LEPORE, segretario, legge lo stampato nu~
mero 100~A.

PHESIDENTE. È aperta la dislcussione g€~
nerale su ,questo disegno di legge.

È iscritto apadar<e il senatore Valmarana:
ne ha facoltà.

V ALMARANA. Le imposte, spelciallmente se
nuove, incontrano sempre forte opposizione
da parte dei contribuenti; e, se è vero che, co~
me fu detto, le imposte sono come le scarpe
ehe nuov,e fanno ma,le e v,ecchi,e si ada.ttano ai
pi'edi, bisogna dire, dalla oostante e fors€ cre~
scente os>tilità dei contribuenti a questa nostra
imposta patrimomale, che o 'essa è costruita di
cuoio assai duro o i pi,edi dei capitalisti italia~

ni sono diventati in qu€sti ultimi tempi ecces~
sÌì71amente delica,ti ed intioUeranti.

Forse il nom€ di «progressiva» ha contri~
buito a crear'e una atmosfera ostHe.

Ma non ,è il nome solo, è il fatto t1ella forte
progressività che urta int€r,essi ,e muÙ'v'e lma
opinione pubblica a ques'ti interessi assaI
ligiia.

Ricorderò un arUcolo in «Ra1ssegna Nazio~
naIe» del lontano 1907 del senator.e Ducla di
GuaHi,eri H quale « considera\va iniqua eid er~
rata ogni imposta progressiva, giacchè le clas~
si piÙ ricche risentono un numera di bisogni
maggiori che non le classi inferiori quindi il
peso della imposta ,progr,essiva, privandole del
mezzo di saddisfarne alcuni, può imporre 101',1,
nel più dei rasi, sacrifici molto superiori a
quelli che, l'aliquota bassissima port,erà alle
dassi meno fàvorÌtle dalla fartuna ».

Beati i tempi nei quali ,l,e cos€ si chilama~
vano con il loro vero nome, senza invocare,
come ora, gli interessi della produzione e del
Paese per impedire ogni, per quanto modesto,
tentativo di per,equazione economica.

Qualche volta questa nostra giovane dema~
crazia italiana mi ricol1da un bambino cireon~
dato dft precettori severi che gli impediscono
di mllO'v,ersi per,chè o si sporca o si rompe i
vestiti o si fa ma,le: anche la nostra democra~
zi,a è circondata da severi e rigidi tutOli i ql1a~
li continuano a dirle che, se vuole cres,cere sa.
na e vigorosa, deve lasciani guidare dai tec~
nid e dai competenti, p.er1chè loi, certE' 200313,dft
:-ola non le può fare.

Anche contro la imposta rpatrimoniale si so~
no scatenati numerosi gli economisti a direi
che 'essa urtava oontro sacri dogmi, ed era so~
pra.ttutto nociva 'a queHa :produzione, rlaila
quale ogni benessere del popolo dipende.

Dietro questa salcra barriera dei numi col'.
rucciruti della produzione, della compeltenza e
della tecnica, i presunti gl'ossi contribuent~ so
ne stanno fin' ora tranquilli re sicuri.

Eppure è una imposta votata alla quasi una~
nimità da queUa Costituent,e che pur rarppre~
sentavia, almeno in quel momento, il popolo
italiano e il Pr'8sidente del Gruppo liberale,
onorevole Corbino, davla in pubbUca Assem~
bIea la sua piena a,cLesione all8' aliquote propo~
ste ed appravate.
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A v,en1do contribuito, quale membro, allora,
della Commissione di finanza e tesoro alla sua
proparazione, ne ricordo lo spirito informato~
re ed è per questo che mi permetto di interve~
nire.

Di imposta patrimoniale pragressiva si era
parlato sempre dal periodo della liberazione
in poi ed ess,a doveva, col suo gettito, pro.cu~
rare allo Stato i mez'zi per franteggiare alme~
no in parte le rovine derivanti dalla guerra.

Essa doveva gl'lavare fortemente sui capita~
li maggiori, in gran parte incrementati nel pe~
riodo di guerra e di emergenza, anche per ra~
gioni di carattere morale, perohè non era giu~
SitO,che mentre tanta gente a,veva s'Offerto, al~
tra avess'8 accumulato ing'enti riclchezze.

Non si dimenticava allora come gran parte
d'8,1 capitalismo italiano av'ess-e dato ripetute
prove di interessata connivenza ,col regime fa~
scista e quindi, S-e questo tributo non doveva
avere un carattere V'ero e proprio punitivo, do~
ve,va almeno servire, nei limiti del possibHe, ,t
riequilibrare posizioni economi,che, che negli
ultim,i anni si erano ancar maggiormente di~
stanziate.

Bisogna quindi inquadrarla nell'atmosfera
della Costituente, nella quale S€ mo~ti, come
me, avevano scarsa competenza di tecnic,a po~
1it~ca, tutti erano animati da un sentimento ve~

l'all'ente profondo di creare al popolo ita:Iiano
condizioni migliori di vi'ta.

II presupposto della patrimoniale, come è
s'tata congegnalta, elaborata, è quello del prt'~
lievo dI parte dei patrimoni maggiari.

II ,conce'tto del prelievo, oltre al vantaggio
dello Stwto di incassare in breve tempo, ten~
deVia anche a costringere i contribuenti a ven~
dite parzi'ali iI,che, data quel periado di farte
ascesa dei prez'zi e progressivo s'vilimenta del
patere d'acquisita della lira, costituiva un ele~
menta notevale di normalizzaziane del mer~
cato.

D'altra pa.rte, pralungando eccessivamente
il 'periodo di pagamento., è ev]dente ed umano
il ,tentativo dei 'cantribuenti di aggiungere ai
costi di produziane gli importi da'Vuti per qli'e~
,sto tributo, e quindi tentare di far ricadere
questa onere, che doveva esser,e veramente per~
sonale, sul cansumatore: per cui !'incidenza
della imposta sarebbe stata trasferita dal 8in~

gola individuo alla comunità del popolo ita~
liano.

Nessuno votap..do la patrimonia:le aveva p{)n~
sato di cr.eare un'a nuova impos'ta indiretta.

Sono state recentem.ente rinnovatre le criti~
,che per la mancata taslSlazione specifica dei
titali di Stato e di altre obbligazioni al portata~
re: la svalutazione monetaria li ha falciati più

'che la più .elevata aliquota della Patrimoniale.
Quanto ai depositi di conto carrente banca~

l'io, non cr'erdo che nel periodo 1946~47 essi
foss'ero molto rilevanti, ,dato l'affannoso a,cca~
parramento dei beni r,eali da parte di tut:ti i
medi e grossi capirt,aHsti ita:Hahi.

C'è chi si preolccupa dell'evasione da p'art.e
dei «barsari neri ». A questa propasHa è da
osservare che certam.ente i più note\10li fra
essi non hanno 13isciata inattivo il denaro. gua~
dagnato d'al 1940 al 1945 con relrutivo for'tissi~
ma depT'€zzamento, ma hanno investita in beni
i lara eapitali e quindi, come tali, pagana l'im~
pasta. Si potrebbe dire anche a scapo palemica
che questa ruccanimento dei capiltalisrti preesi~
stenti cantra gli ultimi sopraggiunti ricor~a il
risentimento. dei vecchi nobili contro. i nuovi.

All'origine dell'ascesa, nelle famiglie pa,tri~
'zie,c"è sempre l'avv.euturiero e così pur.e assai
spessa neUe dinastie dell'induS'tria e del com~
merda.

C.erto l'appUcaziane deUa patrimonia,le pre.
senta, onorevali colleghi, gravi difficoltà, è un
'cantributo che dovrebbe essere applicato, defi~
niJto € incassato nel periado eUjforico di ascesa
deJP.anna 1946. Ora la ricastituziOlne del1'indu~

'stria negli altri Paesi di Europa ha fatta ces~
sare la situaziane di priviLegio degli esporta~
tari i'taliani, i pl'ezzi dei prod:otti non tendono.
all'aumento, mentre interi s.ettori industriali,
industria pesante, induS'tria della paglia, in~
dustria s.erica e induS'tria canapiera, sono in
grave crisi. Anche in agr1coltura, finiti i sa~
pra profitti di contingenza, ,parecchi generi im~
portanti sono anch'essi in dimrnuzione. È ne~
cessarla quindi non gravare eccessivamente le
industri,e già in -crisi per non arrivare al loro
arresto e ana conseguente disaocupazione del~
le maestranze.

La situazione generale ecanamic,a r.ende
inoltre assai difficile 'trovare a0quirenti di
qu,eJl.e aziende ,che gli attuali titalari davreb~
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bero vendere per soddisfare alle 'forti aliquote
della patrimoniale.

N on è da esdudere che par1e0chi fra i mag~
giori 'contribuenti non siano più in poss,esso
delle ris,erv'e liquide necessarie per fronteg~
giare l' oner'e dBll'imposta senza dover alie~
nare parte dBi loro beni o, per 10 meno, pri~
varsi eli quei oapitali liquidi neclessari per il
funzionamento dell'azienda.

Non si può negare che le aliquote d,ella pa~
trimoniale sono moho alte giungendo, com~ è
noto, al 61 per cento per i patrimoni superiori
al miliardo e mezzo B quindi non essendo s'ta~
to mantenuto, come ,si disse, ilcon:cetto di im~
.posta prelievo, per quanto siano state conces~
se maggiori rateazioni, l'onere della imposta
non potrà certamente ess'ere sopportato sui
redditi dei bfmi.

Non vi è dubbio, onorevoli senatori, che an~
che le aliquote ma,ssime dovrebbero trovare
ma,teria tassabile nel nostro P,aese, perchè
molto numerosi sono i miliardari.

Anche ammettendo che non si sieno formati
dal 1938 in poi nuovi conoentramenti pa'Ìrirno~
niali, f' che i pr'eesistfmti non abbiano subito
alcun incremento effettivo, è evidente e mate~
matico che tutti i patrimoni investiti in beni
rea,li che nell'antB guerra si aggiravano sui
venti milioni, superano oggi, per effetto del
variato poter,e di acquisto della lira, il mi~
li ardo.

Non mancano miliardari nel campo immo~
biliare agrario: perchè SB è vero, come è stato
,,,ffermato da una altissima personalità poli~
ùica ,ita.liana, che i proprietari terrieri somma~
no a par,e.c,chi miltioni, è altrettanto vero. come
risulta da una recente opBra del collega Me~
dici, che soli 502 latifondisti possiedono una
superfide complessiva supe11iore a quella di
ben 5 150000 piccoJissimi propriBtari agricoli.

E nel 'campo degli industriali, SBnza parla~
re di quelli ben nOlti, basterà aecennare che il
valore di uno stabilimento. ad esempio tes,sile,
e relativi accessori. macchine, materie pr:ime,
merci od altro, che impieghi altr,e un migliaio
di op.erai, e sia in 8Iffidenza, ha un valorB su~
periore al miliardo non solo in linea di capi~
tal'e, mi) anche in linea di reddito ehe oltrepas~
,sa i cento mIlioni annui al nettiO.

I grossi concentramenti economici, quando
si dedichino alla produzione e non alla specula~

zione, pos,sono da un punto di vista economico
essere utili al Paese per1chè permettono il rein~
vestimen'Ìo di parte notevole dei redditi in bp~
ni strumentali; da un punto di vista pol.itico
genera 10 sono invece pericolosi perchè tenta~
no, con noeivi interventi direltti ed indiretti, di
iwanalal"e a loro esclusivo profitto la vita del~
la Nazione.

M,a ammesso che in Italia groslg,i patrimoni
esistano, lo Stato ha non solo il diritto ma
l'obbligo di tassarli adeguatamente: in caso
contrario la forte progressività di par,ecd1i8
imlJOste costituirebbe Ulla vana lustm i1lu~
soria.

Il Ministro delle finanze ,si è giustamentf'
preoccupato delle enormi difficoltà ,che la ef~
fettiva aNuazione della imposta patrimoniale
presenta, della necessità di ren'de'rer la impo~
sta stessa l'lealmente operante, consenltendo al~
lo Stato di procedere subito a notevoli incassi.

Spinto e animato da queste giuste preo'ccu~
pazioni, egli propone al Senato gli emenda~
mfmti in esame.

Io ho sempre sentito una stima e un affetto
partIcolare per iJ Ministro Vanoni, che è vera~
mente un onesto e silenzioso lavoratore al,ser~
vizio dello Stato, la cui 'competenza nel campo
economico fiscale deriva da un raro e proficuo
con t.emperamento di teoria e di prati1ca. E ri~
corda che fin dalla ela,borazione dBlla Patri~
:!loniale egli alveva espr'esso ,dubbi sulla pra~
tica apn}j,cabiJità di aLcune norme in essacon~
tenute.

Forse i fatti gli hanno dato ragione, ma io
tuttavia non concordo pienament'e con i suoi
provvedimenti.

Vi sono due disposizioni del disegno di leg~
ge governativo ChB sembrano meritare un a't~
tento esame: quella dell'arti1colo 3, rig'J.1ardan~
te il periodo preso per basB per la 'Valutazione
dei tIt.oli di credi,to quotati in BOTsa, e quella
dell'articolo i riguardante invece i 'criteri di
valutazione, anzi la procedura per la valuta~
zionc dei titoli non quO'tatiin Bor,sa.

In merito alla proposta modifi.ca del periodo
base per la valutazione delle azioni quotate in
bursa, conten'ul!a nel d'is'egno di legge governa~
tivo, e,ssa n0'n sembra accettabi.le.

Vi sono in Italia certamente varie catego~
ne di cittadini che, a quanto pare, non si tro~
vano in ,condiz'ioni di vi,ta ecce,s,sivamente fa~
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vor8'voli: diso,ccupati, pensionati, dipend~mtl
statali; anche nel campo della propdetà pJ'i;va~
fa i possessori dicas0 con fitti bloccati non go~
dono di utili soverchi, ma nessuna categoria
alza così alti e prolungati lamenti e, in un
certo senso, incontra la ,compi,ac,ente pietà del
pubblico come quella dei possessori di azioni
quotate in borsa.

A qnanto si dice, circolano per Milano de'
nuovi mendicanti: ed erano, po,co t-empo fa,
fortlllnati titola ri di ingent'i 'Capitali di titoli
azionari' alla mi,seria sono stati ridotti dalla
imposta patrimorrialo, che non hanno che in
minima pade pagato, e da un crollo di valori
in borsa ass'ai meno rovinoso di quanto si vor~

l''ebbe far ,cr,edere.
Nella sua relazi one il Ministro dice che « la

media dei valori del trimestre 1° gennaio 191-7~
31 marzo 1947 (pr-esa per ba,se) fu quella nel,la
quale i titoli toccarono punte elevate, superate
di non molto soltanto nei mes,i successivi ».

Mi permetto di dissentire dal signor Milll~
stro nella valutazi'one del corucetto di «non
molto », in quanto 'come rl.s1ulta ,dal Bollet.tino
del Servizio <::Studi Economid» della Banca
d'Italia, fascicolo marzlo~aprile 1948, pagi~
na 69, prm1l'lendo per base i val,ori del 1938
col numero indice 100 si arriva a un numero
indice 1.383,90 per il gennaio 1947, n. 1.457,7
per il febbraiio e 1.788,9 per n marzo 1947; poi
nei mesi successivi abbiamo, in apt'lle nume

l'O indice 2686.2, in maggio 3.023,5 per ripiega~
re a gliugno a 2571, 2, e in agos,to a 2.398, 1.

Come si veeLe ,specialmente nei ,tre mesi suc~
cessivi al 31 marzo 19'17 ,le punte sono state
molto superate, nel maggio 1947 del 100 per
cento.

I pOBsessori di azioni i q'Ulalipur sapevano
di aver un debito verso lo Stato per la impo~
sta patrimoniale, si sono guardati bene' dal
vendere parte dei loro titoli,perchè anche loro
puntavano e giuravano che per una suC'cessi~
va travolge,nte svalutazione della lira, il loro
.oner'e fiscale sarebbe ,stato praticamente an~
nullato.

Se invece le azioni alves,sero 'continuato a
,crescero in prezzo, e lo Stato aveSSB anche
solo tentato di applicare l'imposta sulla media
de,i prezzi successivi al 31 marzo 1917, (Ilwle

coro di proteste avrBmmo senti,to contro lo
Stato incostituzionaJ.e e spoglia,tore!

Il nuovo 'concetto della economia privatisti~
ca è che il rischio deve essere necessariamente
so',o a favore del capitalismo.

I poss'e1ssori di azioni non hanno venduto a
tempo anzi hanno speculato al rialzo in borsa
e sicc.ome a un certo momento si sono aec,orti
di avere sbagliato i calcoli, invocano o meglio
pretendono la bénevolenza 'dello Stato.

Del resto è notorio che il val'ore dei paechet~
ti azionari di maggioranza è a.ssa,j maggiore
di quello delle singole azioni. La spiegazione
del fatto è facile Bd evidente per ,cui è inutile
c1ilungami sull'argom!8nto.

I pacchetti di maggioranza sonotuitti in
mano naturalmente dei più grandi eapitaNsti,
quindi la loro valutazione ha una particolare
importanza ai fini di questa impost'a.

Mentre giustamente il Paese e il Governo si
preoccupano dei periooli gravi,ssimi derivanti
da monopoli di singol'e persone e dalle Cù'sÌ
dettB « scalate» per impossessarsi di questo o
di cluel]'altro c.omplesso industriale, vorremmo
noi ,concedere facilitazioni a questi det,entori
di « pacchett'i » di ma,ggioranza o non è 'più op
partu:no usare l'arma fiscalB che è già nelle
nostre mani per 00stringerli a privarsene?

Nè si tiri fuori in favore degli azioni,sti il
solito ar.gomento dei «piccoli pos,s'essori» ili
ti to li.

A parte il fatto che i veramente piccoli ri~
sparmiatori, che possiedono piÙ di tre milioni
di 'capitale in ti,toli azionari, sono piuttosto po~
chi, è d1J,dc,o'rdare 'come l'argomento dei « pic~
coli pa.trimoni », dei «meno abbienti», dene
«classI diseredate» venga spes'so i,nvocato in
questo nuovo clima democratico italiano e, pa~
re impossibile, finis/ce sempre per servir€ agli
intere's,si dei più grossi, dei più grandi capita~
listi del Paese.

Sarà veramente un caso?!
Onopev,oD s'enatori, per questi motivi lo

emendamento proposto dalla Commi,s'sione,
chp tiene fermo il periodo di vallltazinnf' p1'l~

ma ge!l)naio~31 marzo 1947, ad eccezione di
(Jllei titoli h cui media nel 1948 sia stata infe~

ri01'e del 20 per cento a quella del trimestre
,:"ll~'dÌ':>to semb~? pienamente a,ccoglibile, an ~

ch, perchè la facilitazionB 'concessa di fatto si
applica quasi .esclusivamente al settore azio~
vario delle industrie pesanti, delle quali è no~
torio il grave disagio attuale.
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D'altronde gran parte di tali complessi indu~
striali è di propri,età dello Stato; quindi, pur
essendo gi1uista la osservruzione che gli enti
economICi, a chiunque appartenenti, devono
soggiacere agli stessi oneri e gravami, per non
cr,eare situazioni di privilegio, e permettere
così di giudkare i reali effettivi risultati eco~
nomici, sos'tanzialmente una maggiore inci~
denza della imposta patrimoni aIe si tra,sfor~
merebbe qui in una parti,ta di giro.

E veniamo, onorevoli colleghi, all'-altro gra~
V{)'problema.

Nei rilguardi della valutazione delle azioni
non quotate in borsa, il disegno di legge go~
vemativo propone una modifica notevole alla
procedura di aClc,erta;mento e pr'ecisamente ri~
torna con l'articolo 4 aHa ,dizione dell'arti,colo
19 de] progetto originario quando dice: «per
i titoli non quotati in Borsa si adotta la valu~
tazione in bas.e alla quale è stata liquidata
l'imposta di negozi,azione per l'anno 1946 »,
aggiungendo che «essa d-eve essere maggio~
rata del 15 per 'cento ».

L'articolo 19, invece, del decreto legislativo
1.5 ottobre 1947, stabiliv,a che «pur tenendO'
conto dei criteri di valutazione valevoli p-er la
imposta di negoziazione, si doveva, in ogni
ca,so, pér quanto riguarda le aziende indu~
striali e ,commerciali, tener conto altresì del
vari elementi che ne compongono il patrimonio
ai sensi del precedente articolo 17 ». L'artico~
lo 17 stabi'lisce una valutazione analitica dei
vari elementi che lcompongono il valore delle
a:zi'ende individuali.

Nella relazione ('he precede l'attuale dise~
gno di legge. il Ministrooss,erva che « sUll pia~
no della realtà appare evi'dente il vantaggio
di acquilsire al più presto gli elementi neces~
sari per la valutazione definitiva ».

FJ altresì vero che il fisco non ha organi suf~
ficientemente attrezzati per valutare analitlca~
mente tutta la ,struttura della moderna econo~
mia industriale.

Ma nella valutazione dei titoli azionari, non
qurotati in Borsa, è necessario usare la ma,ssi~
ma cautela pel'chè ormai, come è noto, nom vi
è più alcun rilevante patrimonio che non sia
parzialmente o totalmente occultato in una o
più SOJietà le quali, valendosi del loro fomda~
mentale requisita di e,ssere «anonime », rie~

scono a sviar,e e ,spesso annullare le valutazio~
ni dei redditi e dei capitali, creando ì presup~
posti di quelle frodi de'Ile quali così clamorosi
esempi hanno re'centemente dato scandalo al
P.ruese.

E per questo può senz'altro concludemi che
dal modo come verrà accertato il valore in que~
sta zona della economia dipende nien,te meno
che la possibilità o l'impossibilità di colpire
oon l'imposta patrimoniale la pl'litocrazia ita~
liana.

Vanno guardat>e 'con particolare diffidenza
ed esaminate a fondo non quelle SoÒetà che
gestiscono vere e proprie industrie e parteci~
pano quindi in modo benefico alla produzione
e all"economia del Paese, ma quelle varie so~
cietà fmanziarie che possiedonO' e controllano
i pacchetti di altri Enti economici.

Il Comit.ato Direttiva degli agenti di Borsa
è certamente co'stituito da ottime, intelligenti e
scrupolos'e persone: ma anche le valutazionI
economiche vengono fatte in modo diverso a
secondo della mentalità dell'organo giudl~
cante.

Non dimentichiamo che il fisco in Italia è
considerato spesso, su un piano generale, il
nemico della produzione e della ripresa indu~
striale, e che quindi, spesso, il sottovalutare i
valori della proprietà industriale corrisponde
ad un concetto di difesa dell'industria.

È vero che l'amministrazione delle Imposte
dirette ha la facoltà di farsi rappresentare da

'li'n proprio funziona,rio, ma quale influenza
volete che abbia la sua voce nei 'confronti de~
gli altri componenti, che costituiscono un bloc~
co omogeneo ed hanno necessariamente una
competenza praÌÌ'ca .e S'pecifica infinitamente
superiore alla sua? Non vi è dubbio cIle, ae~
cogHendo la proposta in esame, si giunge ad
uma ,so.stanziale diversità .ai valutazione fra le
aziende anche formalment€ individuali e le
aziende dello S'tesso tipo 'e 'della stelssa dimen~
sione, che, es'sendo. sOlstanzialmente apparte~
nenti a silllgoli individui, sono invelc€ costituj~
te in so.cietà anonime. Vogliamo proprio in lut~
ti i modi favor1ire coloro ohe per ovvie ragioni,
e non sem1pre confeslsabili ragioni, vogliono
occultare gli enormi patrimoni che hanno co~
munque guwda,gnato spesso in tragici tempi
r,ecenti?
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Per questi motivi, nella Commissione finan~
ze e tesoro, io avevo proposto di appUcare ai
titoli azionari non quotati in Boma le norme
dell'articolo 17 del decr,eto legislativo 11 otto~
bre 1947 riguardanti la valutazione delle
aziende individuali.

La maggioranza della Commissione è stata
di conh~ario 3!vviso.

,spett~ ora al Sf:mato decidere, e io mi p(J!r~
metto di segnalare 'agli onorevoli coHeghi la
estr.ema importanza del problema ad essi sot~
toposto e le conseguenze, assai gravi, ch.e ne
po,ssono derivare.

N on nelg'O che è necessario deil'inir'e al più
presto ogni alcc,ertamento riguaDdante detta im~
posta, perchè i contribuenti hanno un diritt),
quello di sapere esattamente e de[inmvamen~
te l'entità ,del loro gr3!V1ame e, anche da un
punto di vista psicologico, è necessario acC'er~
tape e liqui'dare, perchè solo quando i contri~
buenti si r,enderanno conto che non c'è più
possibilità n1è di variazioni di aliquote, nè di
diversi criteri e prooedure nella valutazione,
convinti finalmente della ineluttabilità del con~
tributo, si aidatteranno a pagar,e.

D'altra parte seneJla riforma tributa'ria at~
tualmente allo studio si crederà opportuno
istituire Ulna imposta ordinaria sul patrimo~
nio che, nei 'riguardi della imposta comple-
mentare, potrebbe aver'e la funzione di elemen~
to discriminante fra i redditi di solo lavoro e
quelli derivanti da Lavoro e -capitale o da solo
capitale, è oertamente necessario prima liqui~
dare in modo definitivo tutto quanto rigual'da
il tributo in esame.

Sono tutti elementi e argonienti questi di
note-vole impo'rtanza e che non vanno sotto~
valutati, ma è anche parimenti importante che
tutta la ricchezza ita:lia'na vcenga ,stimata con
lo stesso metro o'ggettivo, e sottoposta con
estrema rigorosa giustizi,a a quel gravame
che l'Assemblea costi,tuente volle fortemente~
progressivo.

E voglio condud,ere CO'ndelle considerazio~
ni di carattere generale.

In un ordinato vivere dvne 'la coesistenza di
classi div€rse è resa possibHe solo da uno
sforzo coattivo di solidarietà umana. Le varie
dassieconomioche sono necesslariament'e por~
tat:e aid 'UJn urto 'costante di il1'ter'eslsi Icontra~

s'tanti, e l'urto degli egoismi è più che mai vivo
,e operante di fronte ai gravami fi,scali.

Non si può dire che il sistema tributario
itaEanJ non sila improntato a concetti vera~
mente demo,cratici, basterà dcordare la forte
progrl'~~.jvltà ridI impo.,b ecmplementarE'. di
quella "ulle succes;;:ioni. e dell'imposta in
esame.

Ma vi sono purtroppo notevoli evasioni e,
bisogna dirlo ,chiarrumente, quelli che evadono
SOllO i gros,si contribuenti sia perchè a:ttrez-
zati, più abili, sia perchè il rischio è abbon-
da,ntemente compensato dall'entità dell'illecito
guadagno, infine perchè hanno ma,ggiori pos-
sibilità di occultamento e spesso maggior peso
Dolitico ha loa loro resistenza.

Si parla spesso di corruzione dei funzionari.
addetti all'a'ocertamento. Io non sono di que~
sta opinione e credo che le 'evasioni Isiano res€
possibili dal'la mancanza di adegua'ti e prepa~
rati ed attrezzati organismi te'cnici dell'ammi~
nistrazione finanziaria.

A questa lacuna sta 'provvedendo co:n la sua
abituale aderenza e comprensione della r€laltà
il Ministro delle finanze senato,r,e Vanoni.

È dimostrato dalla storia che la disparità
801ciaIe, si è sempre manifestata neHa dispa~
sociale si è sempre manifestata nella dispa~
ritàdi oneri fiscali. Di qui il costante tentativo
delle crassi più forti ,di sottrarsi alla loro quo~
ta di contributo nelle spes'e generali della co~
munità.

Sostanzialmente questo sforzo castrante di
~3Vasione Ieg'ale o di fatto, questo 'conside'rare
ma.ssimo onere e privilegio una differenzia~
zione di oneri da quelli della gente comun~,
deriva dall'umano e naturale egoismo che eon~
8idera il proprio privato personale interesse
<~conomico come bene supremo, senza curarsi
se questo comportamento può pOiI'tare ana ro~
vina del Palese.

Nell'antico regime le classi privil,egi,a;te si
sottra.evano agli organi fiscali perchè si consi~
deravlano diverse e superiori agli altri eeti.

In questo nostro mondo moderno i posses~
sOlri di ricchezze oltre una certa dimensione,
tentano e 'spesso riescono, come si di1sse, a sot~
trarsi al pagamento delle impost'e per le stes~
se ragioni, percM sono diversi dagli altri.
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Io credo che o lo Stato riuscirà a 'costrin~
gerli ad obbedir,e alle leggi, ,a tutte l,e leggi,
come gli a~tri italiani, oppure glialtrì non sa~

l'anno più a lungo cittadini di IUino Stato che
sia democratico non solo di nome ma anche di
fatto.

E poco conta il nome, molto la realtà delle
cose. (Vivissimi applausi e molte congratula~
zioni).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il SBna~
tore Fortuna,ti. Ne ha facoNà.

FORTUN ATI. Data l'OTa tarda, faCJcio pro~
posta formale di sospender,e la discussione di
questo provvedimento e rinviarla ad altra se~
duta.

PRESIDENTE. Domando alla Commissio~
ne di esprimere il suo parere.

GA V A, re!atore. À nome della Commissio~
ne dichiaro che non ho nulla in ,contrario.
V ouei p'erò 'conosc'ere il parere del Ministro.

V ANONI, Ministro delle finanze. Mi rimetto
alla decisione d'cl Senato.

PRE,SIDENTE. Pongo in votazione la pro~
posta di rinviare la discussione di questo di~
s'egno di le'gge a ,dopo quella sulle comuni~
cH7.ioni ,del Governo.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.
(E approvata).

Annunzio di interrogazione.

PRESIDENTE. Prego il senatore s'egreta~

l'io di dar lettura di una intBI'I'ogazione perve~
nuta alla, Presidenza.

LEPORE, segretario:

Al Ministro dell'agricoltura, per Sa}lere se
sia vero che il Ministro stia preparando la
soppressione o il trasferimento della stazione

di bieticoltura di Rovigo e se non intenda in~
vece meHere a disposizione di questo istituto,
che ha dato già notevole contributo agli studi
pel' la cultura della bietola da zucchero, 1
mezzi necessari per il suo sviluppo e per il
suo potenziamento.

MERLIN Umberto.

PRESIDENTE. Lunedì prossimos,oouta
pubblica alle ore 16 col seguente D'l'dine dBI
giorno: : l'

I. Discussione suUe comunicazioni del Governo.

II. Discussione del disegno di legge:

Utilizzazione dei fondi E. R. P. mediante
incremento degli interventi finanziari stata'i
a favore di attività interessanti lo Bviluppo
agricolo e disposizioni normative per gli
interventi stessi (273~UTgenza).

III. Seguito della discussione dei seguenti
disegni di legge:

1. Modificazioni al decreto legislativo 11
ottobre 1947, n.1131, portante disposizioni
per le imposte straordinari'5 su patrimonio
(100).

2. Modificazioni al decreto legislativo del
Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre
1947, n. 1577, recante provvedimenti per la
coopBrazione (265) (Appyova.to da.lla Ca~'
mem dei deputati).

La seduta è tolta (ore 11,30).

Dott. CARLO DE ALBEHTI

Direttore deil'UftwlO dOl HesoContl


